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 COMUNE DI CASALEGGIO NOVARA 
                          Provincia di Novara 

  

 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N. 7 

 
OGGETTO: 
ACQUISIZIONE NUOVA VIA ALLO STRADARIO COMUNALE E 
DENOMINAZIONE : VIA GIOVANNI PASCOLI.           
 
 
L’anno duemiladodici addì ventisei del mese di aprile alle ore venti e minuti trentacinque 
nella  sala delle adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente 
normativa, vennero per oggi convocati i componenti di questa Giunta Comunale, nelle 
persone dei Signori:  
 

Cognome e Nome Presente 
  
1. BRUSTIA VALTER - Sindaco  Sì 

2. LORENZONI FRANCESCA in MAIO - Vice Sindaco  Sì 

3. BERTOLINI DIEGO - Assessore  Giust. 

4. PASSERA GABRIELE - Assessore Sì 

  
Totale Presenti: 3 
Totale Assenti: 1 

 
Partecipa all’adunanza il Consigliere delegato MUSSINI GIANFRANCO.  
 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale DR. GIANFRANCO BRERA il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. BRUSTIA VALTER, nella sua qualità di 

Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato. 



LA GIUNTA COMUNALE 
 

PREMESSO CHE occorre provvedere alla denominazione di una via comunale; 
 
UDITA la proposta avanzata dal Sindaco come appresso riassunta e completata dall'allegata 
planimetria, che fa parte integrante del presente provvedimento, ove è tracciato il percorso della 
nuova via: 
 
·  Via “Giovanni Pascoli”, strada che si imbocca da via Cascine Vignole ed arriverà in futuro in 
prossimità di via Sant’Anna; 
 
UDITO, ancora, il Sindaco il quale: 

-In riferimento alla proposta di intitolazione di cui sopra ricorda che:  “Quarto di dieci figli, Giovanni 

Pascoli nacque a San Mauro di Romagna (Forlì) nel 1855 dove trascorse un’infanzia felice finché 
non accadde la tragedia di cui portò sempre nell’animo il dolore: l’uccisione del padre da parte di 
ignoti. Altri eventi lo sconvolsero, come la morte della madre e di tre degli otto fratelli. Compì gli 
studi all’Università di Bologna, diventando allievo di Carducci per poi laurearsi in Lettere. Viene 
condannato ad alcuni mesi di carcere a cui segue un periodo di crisi, durante il quale si accentua il 
suo pessimismo e abbandona la politica attiva. Temperamento ipersensibile, tendente al 
ripiegamento su se stesso e alla malinconia, vive lunghi periodi di fastidi e di depressioni, che 
tuttavia non gli impediscono di lavorare. Dopo aver insegnato latino e greco in diversi licei e 
università italiane, nel 1906 succede al Carducci come professore di letteratura italiana 
all’Università di Bologna.  Muore a Bologna nel 1912. Tra le principali opere ricordiamo: 1891 - 
Myricae (la fondamentale raccolta di versi esce nella I edizione); 1897 – Poemetti; 1898 - Minerva 
oscura (studi danteschi);1903-Canti di Castelvecchio (dedicati alla madre) 
-Myricae (edizione definitiva accresciuta)- Miei scritti di varia umanità (di essi fa parte « Il 
Fanciullino»;)1904 Primi poemetti-Poemi conviviali; nel 1906-Odi e Inni; nel 1907 - Canti -di 
Castelvecchio (edizione definitiva)- Pensieri e discorsi; nel 1909-Nuovi poemetti-Poemi italici 
1911/12 - Poemi del Risorgimento.” 

 
VISTA la Legge 23.6.1927 n° 1188 che detta norme in mater ia di toponomastica stradale e 
monumenti a personaggi; 
 
VISTO il R.D.L. n° 1158 del 10.5.1923, convertito nella L egge 17.4.1925 n° 473; 
 
VISTO l'art. 41 comma 3 del D.P.R. 30.5.1989 n° 223, Rego lamento anagrafico, che richiama e 
disposizioni delle succitate leggi; 
 
VISTO il D.L.gs n° 267/2000 ; 
 
RICONOSCIUTA la propria competenza a deliberare in merito, ai sensi delle appena succitate 
leggi; 
 
RITENUTO, pertanto di poter procedere al riguardo; 
 
DATO ATTO CHE la presente deliberazione dovrà essere inviata alla Prefettura di Novara; 
 
VISTO il parere favorevole reso dal responsabile del servizio in ordine alla regolarità tecnica della 
proposta del presente atto ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000; 
 
All'unanimità dei voti espressi nelle forme di legge 

 



D E L I B E R A 
 

1) DI denominare, come appresso indicato e con le motivazioni espresse in parte narrativa, la via 
comunale:   

• Via “Giovanni Pascoli”, strada che si imbocca da via Cascine Vignole ed arriverà in futuro in 
prossimità di via Sant’Anna; 

 
2) DI disporre che la presente deliberazione sia inviata alla Prefettura di Novara. 
 
3) Di dare incarico all’Ufficio Tecnico dell’Unione Bassa Sesia, successivamente al parere 
favorevole della Prefettura, alla modifica dello stradario comunale e all’aggiornamento della 
cartografia. 
 
 
Successivamente, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 Con unanime votazione 

 
D E L I B E R A 

 
1) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 
4 del D.L.gs n° 267/2000. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il Segretario Comunale responsabile del servizio esprime PARERE FAVOREVOLE ai sensi 
dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000 ed attesta che la deliberazione in oggetto risulta essere regolare 
sotto l’aspetto tecnico. 

 
Li, 26.04.2012                          IL SEGRETARIO COMUNALE Regg. 
                      F.to: DR. GIANFRANCO BRERA 
  
 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 

 
   
              IL SINDACO                                           IL SEGRETARIO COMUNALE Regg. 

                F.to: VALTER BRUSTIA                                     F.to: DR. GIANFRANCO BRERA 
                             
 
 
Copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio in data 09.07.2012. 

 
Li, 09.07.2012                                                   
                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE  
                                                                                F.to: DR.SSA SABRINA SILIBERTO 

            
 
 
Si dà atto che del presente verbale viene data comunicazione oggi 09.07.2012 
giorno di pubblicazione ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell’art.125 del D.Lgs.267/2000; 
 

Visto               IL SINDACO                                   IL SEGRETARIO COMUNALE Regg. 
            F.to: VALTER BRUSTIA                                       F.to: DR.SSA SABRINA SILIBERTO 
                                    
 
 
Si attesta che la presente deliberazione è immediatamente esecutiva ai sensi dell’art.134 comma 4 
D.Lgs. 267/2000. 
 
Li, 26.04.2012                                                                IL SEGRETARIO COMUNALE Regg. 
                                                                                             F.to: DR. GIANFRANCO BRERA 
 
 
 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di Legge all’Albo Pretorio 
del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o 
competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del comma 3 art.134 D.Lgs. 267/2000. 
 
Li, _______________                                                         IL SEGRETARIO COMUNALE Regg. 
                                                                                              F.to: DR.SSA SABRINA SILIBERTO  
      
 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
lì, 26.04.2012 Il Segretario Comunale 

DR. GIANFRANCO BRERA 
 


